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Col titolodi“Umileproposta”JonathanSwift,
scrittoreironicoesatiricodelSettecento,in-
dirizzòunaletteraaipropriconnazionaliIr-
landesi, in difficoltà per la carestia e l’eter-
naguerracontrogli Inglesi, incui li invitava

a mangiare i propri figli, al compimento di un anno.
Lamianonsaràunapropostacosìtriviale,néaltret-

tantodrammatica:ciascuntempohalepropriecaratte-
ristiche, i propri problemi e… i propri scrittori.

La mia proposta (umile) riguarda il dibattito, stuc-
chevole e trito, sul futuro dell’aeroporto di Firenze: mi
parechesistianosprecandoparole, iniziativee tempo
per discutere di niente. Sarebbe opportuno, e più co-
struttivo,usciredaiproblemidicampanileeragionare
con un’ottica che abbia a riferimento l’interesse gene-
rale e non il “particulare” che accompagna tutta la no-
stra storia, da Guicciardini in poi. Lo si metta come si
vuole, per il lungo, per il largo, di traverso, l’area di
Peretolanonriusciràmaiacontenereungrandeaero-
portointernazionale;neusciràsempreunainfrastrut-
tura limitata e pericolosa. E allora?

Bisogna uscire dalla logica che ogni città, piccola o
grande,debbaavereilproprioaeroporto;ènecessario
realizzaresinergieterritoriali,allungarelefiliereecol-
locare le infrastrutture nei luoghi adatti, con i collega-
menti opportuni. La Toscana del nord ha a Pisa un
grandeaeroporto,collocatoinun’areastrategicamen-
teesemplare:nonsarebbemegliolavoraresuicollega-
menti ferroviari con Firenze, con Prato e Pistoia (rea-
lizzando la bretella con Signa), con Siena, facendo in
modo di raggiungere l’aeroporto di Pisa in meno di
un’oraditreno(cioèmenodiquantosiimpiegadaMal-
pensa al centro di Milano)?

Meglio, di sicuro, che scatenare la solita guerra di
campanile che pare essere inevitabile: Firenze contro
ilrestodelmondo(?),conpronunciamentieraccoltedi
firme; tutte iniziativechenonportano innessunluogo,
se non al mantenimento dello status quo, cioè dell’at-
tuale insoddisfacente stato delle cose, penalizzando
tutti e non facendo alcun passo avanti.

di Giuseppe Gregori,
Presidente dell’Associazione “Per il Lavoro e la Democrazia”

IL CUORE NELLE MANI DELL’ESPERTO

Il contratto defi-
nitivodeveesse-
re stipulato, pe-
nanullità,perat-
to pubblico o

perscritturaprivataau-
tenticata ed è soggetto
allatrascrizioneneiRe-
gistri Immobiliari.

Il contratto è l’atto
conclusivo fatto quindi
davanti ad un notaio,
dove le parti dichiara-
no di trasferire il bene
daunsoggettoadunal-
tro soggetto, ma atten-
zione, la vendita si per-
feziona solo dopo aver
trascrittoilbenepresso
la conservatoria dei re-
gistri immobiliarienon
quando avete firmato
davanti al notaio.

Quindi come diceva-
mo in precedenza negli
articoli passati, se di-
sgraziatamente vi im-
battete in un venditore
truffaldino,chehaorga-
nizzato la vendita nello
stesso giorno a più per-
sone da notai diversi,
l’immobile sarà di chi
trascriveperprimol’at-
to di vendita alla Con-
servatoria dei registri
Immobiliari.

Tutteleindagineche
abbiamo svolto prece-
dentemente per la sti-
pula del compromesso
saranno utilizzate dal
notaioilqualeprocede-
ràadunaindaginepres-
so la conservatoria dei
registri immobiliari at-
ta a garantire l’acqui-
rente che il bene non
sia gravato da ipoteche
o trascrizioni pregiudi-
zievoliancheselaparte
acquirente non gli ha
datounospecificoinca-
rico professionale.

Sarà quindi lo stesso
notaio a richiedere al
venditore la documen-
tazione necessaria a
svolgeretutteleindagi-
ni che ritiene opportu-
no caso per caso ma co-
munqueè consigliabile
che l’acquirente lo ri-
chiede espressamente
al notaio.

Ilnotaioinquestoca-
soèlafigurachetrascri-
velevolontàdelleparti.

Il contratto determi-
naesattamentel’ogget-
to della compravendita
e le sue pertinenze at-
traverso l’indicazione
di tutti gli elementi cer-
ti e idonei a identificar-
ne la sua ubicazione, i
suoidaticatastali, isuoi
confini, il numero dei
vani,oltrecheadallega-
re al contratto le plani-
metrie catastali, viene
poi indicato il prezzo e i
modi e i tempi di paga-
mento se ci si è avvalsi
di un mediatore indi-
candonelespesesoste-
nute.

Comunquevalesem-
pre il nostro consiglio,
nondatemaisoldiane-
ro.

Per maggiori infor-
mazionipoteterivolger-
vi alla sede della Con-
fconsumatori di Via
UmbertoGiordano12il
lunedì e il venerdì dalle
ore 16 alle ore 19.

Marco Migliorati
Presidente

della Confconsumatori
di Prato

Gentile dottor de Luca,
sonounlettorediMetropoliehovisto lasuarubricasulgiorna-

le.Mio babbo tre anni fa ha avuto un infarto
miocardico ed è sempre stato un grande sportivo. Adesso sta

beneeharicominciatoacorrerecomefacevaprima.Tuttiicardio-
logici hanno semprerassicurato che puòfare sportma iohosem-
prepauracheglipossariprenderequalcosa.Luidicechestabene
ma secondo lei va bene la corsa o deve fare un altro sport?

Grazie, Dario Fabiani
Camminare o correre fa bene all'apparato cardiovascolare e respiratorio. A di-

mostrazione di questo esistono numerosi studi che attestano la funzione di preven-
zione, sia primaria che secondaria, dell'attività fisica svolta con continuità nei con-
frontidi tutte le malattie molto diffuse come l'infarto del miocardio, l'ictus cerebrale,
ed anche delle patologie che coinvolgono il sistema respiratorio. E' chiaro che nel
caso dell'infarto miocardico il paziene deve modificare il proprio stile di vita, elimi-
nando fumo e assumendo una dieta corretta. Oltre a questi accorgimenti, il recupe-
ro di una qualità accettabile della vita dipende anche dalla tempestività dell'inter-
vento medico e, ovviamente, dalla volontà del paziente di abbandonare stili di vita
dannosi.

Dopo un infarto miocardico (il termine infarto indica la necrosi di un tessuto
conseguente all'arresto del flusso sanguigno arterioso dovuto a occlusione orottu-
radell'arteria. Lanecrosièdi fatto la mortedel tessutocellularedell'organo interes-
sato dall'infarto o di una parte di esso) è normale porsi il problema se continuare o
meno un'attività fisica. E' bene anche chiarire che l'infarto che si verifica con più

frequenza è l'infarto miocardico acuto (IMA). L'attività fisica è raccomandabile a
tutti perchè rappresenta sicuramente un importante elemento di prevenzione per
moltemalattiemasipuòancheaffermarecheèconsigliabileaipazienticardiopatici
che hanno una condizione clinica stabile, quindi in assenza di crisi anginose recen-
ti, di aritmie gravi, di scompenso cardiaco con difficoltà di respiro. L'esercizio fisico
secondo determinati parametri è anche molto utile per chi si è già sottoposto ad una
angioplastica coronarica o ad un trattamento chirurgico come il by-pass coronari-
co e anche per chi soffre di ipertensione arteriosa e diabete mellito. Chiunque è in
gradodifarlo,naturalmenteconmoderazioneesenzapossederedotiatleticheparti-
colari: bastano un po' di buona volontà e di tempo oltre ad un parere medico favore-
vole (meglio se di un cardiologo o medico dello sport).

Naturalmente non tutte le attività fisiche sono indicate e non in tutti gli ambienti:
ciòdipendedal tipoedallagravitàdellapatologia.Ènecessario,comunque, ripetere
nel tempo gli esami clinico-strumentali per la valutazionedel rischio cardiovascola-
re (Test da sforzo e altre indagini diagnostiche di secondo livellocome Ecocardio-
gramma ed Holtercon periodicità appropriata al singolo caso) dal momento che
l’estensionene la velocità di progressione della malattiacoronarica possono varia-
re nel tempo. Pertanto nel caso di una malattia già manifesta, l'esercizio deve esse-
re adeguato alla situazione della singola persona e deve essere corredato dalla
prescrizione (propriocome per unfarmaco) dello specialista in modo da evitare che
l'attività fisica sia inutile e dannosa.

a cura del
dottor Fabio de Luca

specialista in cardiongiochirurgia.
Scrivi a fabiodeluca@hotmail.it o a redazione@metropoliweb.it
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A Legambientenoninteressaladiatri-
ba partitica in atto in questi giorni,

néildibattitosterilepistaparallelaallaA11
vs prolungamento della pista attuale, per-
ché Legambiente si riconosce in una posi-
zione chiara e semplice: non un solo metro
di prolungamento della pista attuale deve
essere finalizzatoadaltro cheallamessa in
sicurezza dell’aeroporto. (Altro che pista
parallela alla A11!). Questa semplice ma
fondamentale asserzione va inserita nella
variantealPIT,perchéèormaichiaroatut-
ti che i 2000m di pista ipotizzati rispetto ai
1600 attuali servono solo per aumentare il
traffico aereo. E appare oltretutto irragio-
nevole parlare di sviluppo economico dello
scalo fiorentino, quando imperversa una
crisisenzaprecedenticonunprezzodelpe-
trolio alle stelle e i prevedibili contraccolpi
finanziari sulle compagnie aeree.

Pernoinonesistonolecondizioniperrea-
lizzare un potenziamento di questo aero-
porto, che non sia limitato alla riqualifica-
zione e alla messa in sicurezza dei servizi e
dello scalo, oggi su standard indegni di una
cittàeuropea.Soprattutto,dopolapiùforte
sinergia col Galilei di Pisa, annunciata me-
ritoriamente da Rossi, il potenziamento del
Vespuccinonèpiùunapriorità,maunfalso

problema. Anzi l’integrazione è funzionale
a un progressivo e graduale trasferimento
di una parte dei voli su Pisa per migliorare
le condizioni di inquinamento attuali. Ab-
biamo denunciato negli anni, non da ieri,
che l’aeroporto di Peretola non rispetta i li-
mitidiesposizioneall’inquinamentoacusti-
codiunaparteconsiderevoledeicittadinidi
Firenze.Lasoluzionenonstanell’educazio-
ne dei piloti (che evidentemente debbono
pensare prima di tutto alla sicurezza dei
passeggeri di cui sono anche responsabili,
oltrechédisestessi),mastainvecenelridur-
re drasticamente quei voli che infrangono i
limiti delle normative comunitarie e nazio-
nali.

Lanostrapriorità,efinoaieriperlaveri-
tàcredevamofosseanchequelladellaGiun-
ta Regionale, è la realizzazione del Parco
della Piana. Lo abbiamo sentito dire, lo ab-
biamocondivisoequindifortementeavalla-
to: il Parco della Piana deve diventare l’ele-
mento ordinatore dell’intera pianificazio-
ne d’area vasta FI-PO-PT. E’ dunque arri-
vato il tempo delle scelte. Che necessaria-
mentedebbonoscandireconcoerenzaalcu-
ne compatibilità ed altre evidentissime in-
compatibilità (...)

Legambiente Toscana


